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L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di r ispondere. 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Non può dirsi che i lavori 
pubblici, che lo Sta to esegue nelle provincie 
calabresi, si siano non che arres ta t i neppur 
ral lentat i , come l 'onorevole in ter rogante 
lamenta . Sta in fa t to che a t tua lmen te sono 
in corso di esecuzione nelle t re provincie 
calabresi per circa 40 milioni di lire, dei 
quali 13 milioni nella sola provincia di Ca-
tanzaro. Oltre a ciò, da che l ' a t tua le Go-
verno è stato assunto al potere, e cioè da 
meno di un anno, sono s ta t i appa l t a t i la-
vori per circa 10 milioni di lire e precisa-
mente 10 milioni 178 mila lire. Per la sola 
provincia di Catanzaro, della quale, è pre-
sumile, più par t icolarmente si interessa 
l 'onorevole interrogante, questi lavori am-
montano a 3 milioni di lire, così r ipar t i t i 
t r a le diverse categorie di opere : 1 milione 
e 200 mila lire per opere di bonifica ; 900 
mila lire per opere stradali ; 200 mila lire 
per opere mar i t t ime ; 200 mila lire per ri-
parazioni di danni, p rodot t i da alluvioni, 
da f rane e da tor rent i ; 100 mila lire per 
opere idrauliche ; 400 mila per sussidi au-
tomobilistici. 

Questa massa di lavori è così ragguarde-
vole, t a n t o considerata in sè stessa, quanto 
in relazione alla potenzial i tà economica 
delle regioni, che diversi appal t i ult ima-
mente sono anda t i deserti, e, per quanto 
r iguarda l 'impiego della mano d'opera, non 
solo è occupata la mano d'opera locale, ma 
si è dovuto anche ricorrere alla mano d'o-
pera forestiera. È vero per altro che molti 
proget t i di notevole importanza a t tendono 
di essere appal ta t i , ma il r i tardo è dipeso 
dalla deficenza di fondi. 

I l Ministero di ciò preoccupato ha re-
cen temente chiesto ed o t t enu to 7 milioni e 
mezzo di nuovi s tanziamenti , che si do-
vranno spendere sia nel corrente esercizio, 
che nei t re seguenti e ieri appun to il mi-
nistro dei lavori pubblici ha presenta to al 
Pa r l amen to analogo disegno di legge. 

Spero che la Camera vorrà approvare 
questo disegno di legge e di f ron te ai f a t t i 
che mostrano il vivo interessamento del 
Governo per 3o sviluppo delle opere pub-
bliche nella Calabria, mi auguro che l 'ono-
revole Renda non sarà così ingrato da non 
dichiararsi soddisfat to. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Renda ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

R E N D A . Grato al Ministero, ringrazio 
di quanto gli onorevoli ministri Ciuffell 

Carcano e l 'onorevole sottosegretario di 
S ta to Visocchi hanno f a t t o in favore della 
Calabria. Ma ciò non mi dispensa dal fare 
alcune osservazioni. 

La mia interrogazione è l'eco di un mal-
contento, sviluppatosi in Calabria, recla-
mante l'esecuzione delle opere deliberate 
da leggi. 

Ciò non deve sembrare ant ipa t r io t t ico , 
perchè quelle generose popolazioni, come 
sempre, sono ognora pronte a qualunque 
sacrifìcio per la grandezza della patr ia . 

Ma il Governo, con lodevole intendi-
mento, volle imprimere maggiore vigoria 
alla politica del lavoro mercè il decreto 
22 se t tembre 1914 allo scopo di dare conti-
nuazione di sviluppo ai lavori di t u t t a la 
nazione e superare la disoccupazione. 

Mentre ciò si proclamava, sembrò alle 
regioni calabresi che le opere dest inate a 
quella cont rada si andassero ral lentando ed 
arrestando. Né ciò viene con t rade t to dalle 
cifre c i ta te dall 'onorevole sottosegretario 
di Sta to . 

I n f a t t i , per leggi con generosità pa t r io t -
tica vo ta te dal Par lamento , sono destinati 
160 milioni alle opere pubbliche calabresi. 
Di questi, 51 milioni si sarebbero dovuti 
stanziare fino al 1913, a norma della ta-
bella A della legge 19 luglio 1907: invece 
ne sono stati stanziati 44 e spesi soltanto 31. 

Che i lavori davvero s'andassero arre-
stando, risulta dal f a t to che molti proget t i 
di opere stradali pront i non sono stat i ap-
pal ta t i . Sol tanto nel mio collegio esistono 
t re progett i s t radal i : Falerna-stazione, Giz-
zerìa-Palerna, Filadelfìa-Montesoro, non e-
seguiti, con grave danno di quelle popola-
zioni separate dal mondo, le quali avevano 
pure af f ronta to sacrifìci per o t tenere le loro 
strade, che poi sono anda te t u t t e pe rdu te 
per errori di p roget to e per ca t t ive esecu-
zioni. 

Se si è sempre pensato che non si potes-
sero eseguire le opere deliberate per man-
canza di progett i e per il r istretto numero 
del personale, pur pieno di zelo, del Genio 
civile, l 'esistenza adesso di t a n t i proget t i 
dimostra l 'arresto dei lavori . 

Anche i lavori di bonifica languiscono, 
come dimostrai ieri. E t u t t e le opere co-
munal i alle quali i nostr i paesi dedicano 
t u t t e le loro energie, agognando il benes-
sere che ne deriva, t rovano ostacoli insor-
montabi l i ; specialmente gli acquedot t i e le 
fognature . 

Nondimeno con gra t i tudine riconosco 
che gli onorevoli Ciuffelli, Carcano e Vi-


